
Riassunto: Il brano esplora il concetto del Pastore Bello come figura guida spirituale, che offre libertà 

e felicità attraverso il rapporto con Dio. Si discute del potere e dell'autorità, evidenziando la 

differenza tra un'autorità che propone e una che impone. Si paragonano le autorità religiose a ladri 

e briganti, mentre si invita alla libertà dall'influenza oppressiva del potere. Si sottolinea l'importanza 

del nuovo esodo verso la grazia e la felicità, guidato dal Pastore Bello. Infine, si approfondisce il 

concetto di conoscenza intima e amore, portando tutti a diventare parte di un unico gregge sotto 

l'Unico Pastore.


